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  ATTENZIONE: questo ebook contiene i dati criptati al fine di un riconoscimento in caso di pirateria. Tutti i diritti sono riservati a norma di legge. Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta con alcun mezzo senza l’autorizzazione scritta dell’Autore e dell’Editore. È espressamente vietato trasmettere ad altri il presente libro, né in formato cartaceo né elettronico, né per denaro né a titolo gratuito. Le strategie riportate in questo libro sono frutto di anni di studi e specializzazioni, quindi non è garantito il raggiungimento dei medesimi risultati di crescita personale o professionale. Il lettore si assume piena responsabilità delle proprie scelte, consapevole dei rischi connessi a qualsiasi forma di esercizio. Il libro ha esclusivamente scopo formativo e non sostituisce alcun tipo di trattamento medico o psicologico. Se sospetti o sei a conoscenza di avere dei problemi o disturbi fisici o psicologici dovrai affidarti a un appropriato trattamento medico.


  
    
  


  Introduzione


  Il presente ebook tratta di un insieme di “strategie di sopravvivenza psicologica” utili per affrontare la ricerca di un impiego in tempi di crisi economica, ma anche per vivere al meglio l’opportunità professionale di cui già si gode.


  Questo manuale aiuta soprattutto ad attivare le risorse personali, per superare le difficoltà connesse alla ricerca, fuori e dentro di sé, di soddisfazione professionale. Vengono suggeriti itinerari concreti e fornite domande esemplari per preparare la persona ad affrontare le diverse situazioni problematiche al fine di condurla al raggiungimento della sua meta lavorativa.


  Nello specifico si prendono in considerazione varie situazioni: del primo inserimento lavorativo, dell’esperienza del lavoro precario, del lavoro stabile ma non molto soddisfacente e dell’improvvisa disoccupazione.


  Questo ebook offre stimoli di pensiero e tracce operative per:


  • analizzare in modo più realistico il proprio potenziale;


  • valorizzare le esperienze già vissute;


  • sostenere la motivazione personale;


  • rafforzare il senso di auto-efficacia.


  La nostra soddisfazione professionale e lo stesso nostro mestiere ci impediscono di dimenticare la “significativa criticità” di alcuni momenti di vita: l’intento è di trasferire ciò che a noi, e ad altri ex giovani come noi, ha permesso di non demordere di fronte alle varie difficoltà. 


  Si dice spesso che occorre vedere il problema come un’opportunità, ma la nostra alta ambizione è quella di provare “a dare un’occhiata insieme alle opportunità”. La globalizzazione e la crisi economica epocale che stiamo attraversando condizionano in modo diretto il mercato del lavoro e la ricerca di un impiego.


  Il lavoro, in quanto si vende e si acquista, può essere visto come una qualsiasi merce con il suo valore di scambio, anche se dietro a questo valore c’è sempre una persona con la sua cultura, i suoi bisogni, le sue capacità. Una persona che talvolta perde di vista la sua forza e il suo potenziale e si scoraggia.


  La nostra ambizione è di ricordare quanta energia c’è in noi, per realizzare ciò che è in nostro potere e per provare ad accettare quello che invece dipende dalle circostanze esterne.


  
    

  


  
    
  


  Capitolo 1: Come trovare la prima occupazione


  Finalmente ci si mette in gioco nel mondo del lavoro! È vero che abbiamo sempre vissuto tra “persone adulte al lavoro” - in casa, a scuola, sull’autobus, al bar, nei negozi - ma questo è ben diverso dall’affrontare un’occupazione lavorativa in prima persona, con la sua ricchezza di aspetti e di aspettative da parte di colleghi e datori di lavoro. L’impatto della realtà vissuta rispetto a quello che è stato fin qui il nostro immaginario potrebbe anche essere interessante e, mano a mano, potrebbe trovare conferma o meno delle nostre aspettative. 


  Così da un lato ci si sente entusiasti e pieni di energia, soprattutto se da tempo si sogna il passaggio verso una maggiore autonomia dalla famiglia d’origine e quindi un accrescimento della libertà personale. Dall’altro è naturale provare una gamma di emozioni meno piacevoli, associate alla condizione di insicurezza su come sarà l’impatto con la nuova esperienza.


   Altra fonte di riflessioni, abbastanza tipiche e più o meno auto-incoraggianti del passaggio, riguarda la conoscenza, relativa e non sempre così favorevole, del mercato del lavoro. Ma facciamo un passo alla volta. Concretamente, che cosa ti consigliamo di preparare?


  L’agenda personalizzata


  In una prima fase è importante mettere a punto:


  • il proprio curriculum vitae;


  • una lista di aziende-organizzazioni che potrebbero essere interessate al nostro profilo formativo che ricercheremo tramite conoscenza diretta, elenco telefonico, quanto scoperto dalla lettura degli annunci sul giornale, presso i centri per l’impiego, talvolta ai servizi Informagiovani;


  • gli indirizzi delle agenzie di lavoro interinale;


  • altre agenzie che si occupano di selezione di personale e raccolgono i profili più complessi nelle loro banche dati;


  • i siti internet che provvedono all’incrocio domanda-offerta di lavoro.


  SEGRETO n. 1: mettersi in gioco nel mondo del lavoro significa anche curare l’aspetto concreto preparando un’agenda personalizzata.


  Preparare un’agenda personalizzata di questo tipo sarà probabilmente un comportamento immaginato da tempo, suggerito e supportato da orientatori, insegnanti e formatori. 


  Ottime fonti di riflessione e di aiuto per svolgerlo al meglio si trovano facilmente in libreria. Anche per questa ricerca, però, risulta fondamentale una buona attivazione personale, che preveda pensieri il più possibile costruttivi. Proviamo allora a ragionare insieme, in questa fase preparatoria, seguendo le tappe che ti proponiamo.


  In questo modo potrai focalizzare meglio i tuoi obiettivi prioritari e aumentare la tua determinazione. Sembra banale, ma è innegabile che quando non ci sentiamo convinti rispetto a una meta da raggiungere aumentano anche i dubbi riguardo alle vie da percorrere. 


  Prenditi un po’ di tempo per definire bene ciò che insegui! Alcune domande possono tornarti davvero utili:


  • stai cercando la possibilità di svolgere un’attività molto precisa per cui ti sei preparato/a a lungo e con forte motivazione? 


  • stai cercando la possibilità di svolgere un’attività in un settore che aderisce ai tuoi sogni professionali, all’interno del quale, con calma e impegno, fare carriera? 


  • stai cercando la possibilità di svolgere una prima attività grazie alla quale comprendere meglio i tuoi interessi professionali?


  • sono le persone attorno a te che premono nel vederti attivo/a nel mondo del lavoro, ma ne faresti volentieri a meno?


  • sei focalizzato/a su un aspetto particolare della posizione lavorativa che sogni? E se sì, quale?


  Questi sono alcuni esempi di domande da porti nella tranquillità della tua casa prima di affrontare la “grande caccia”. Conoscere le tue priorità non è solo utile per ottimizzare la ricerca del lavoro, nei tempi e nei modi, ma anche per:


  • compilare con più consapevolezza il CV;


  • assumere un atteggiamento coerente in sede di colloquio di lavoro;


  • rendere più piacevole l’inserimento lavorativo nel breve e medio termine.


  SEGRETO n. 2: prima della grande caccia verifica gli obiettivi prioritari. Focalizzarsi su che cosa si sta cercando serve a chiarire le idee. 


  Che cosa porti con te?


  La sintesi della tua esperienza scolastico-formativa sul curriculum vitae potrà offrirti vari stimoli di riflessione su ciò che stai cercando con maggior gusto e interesse. 


  Ripensare come hai vissuto finora il tempo libero, nel contatto con amici, parenti e altre persone, magari nell’ambito di possibili associazioni frequentate, potrà suggerirti nuove idee. Rispondi a queste domande per individuare meglio le tue caratteristiche e i tuoi interessi:


  • qualche materia scolastica ti ha appassionato più di altre?


  • hai approfittato di parlare in lingua straniera quando si sono presentate occasioni? 


  • ti sei divertito/a a utilizzare il PC per le tue passioni culturali o per aspetti pratici di casa? 


  • in che ruolo ti sei trovato/a nei tuoi gruppi-classe o tra gli amici?


  • quale contributo concreto offri con piacere alla famiglia d’origine? 


  • preferisci ricercare responsabilità o eseguire compiti che non prevedano particolari prese di posizione? 


  • il contatto con le altre persone lo vivi come entusiasmante o troppo impegnativo?


  • se resti seduto/a in un ambiente tranquillo ti senti al sicuro o ti annoi? 


  • stancarti fisicamente ti offre più soddisfazione o senso di frustrazione?


  Chissà quali altre riflessioni su di te hai già fatto, immedesimandoti in vari lavoratori/lavoratrici che hai incontrato, osservandoli, ascoltando i loro discorsi: questo è decisamente un momento buono per riportare alla mente le preferenze che ti sei finora scoperto/a. Niente è banale per conoscersi, ricordalo.
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